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Per iniziativa ce sotto gli auspici del ilinistero degl& Affari. 
Esteri e del Linistero della Pubblica Istruzione, l'Ente della Bien- 
nale di Venezia organizza una mostra dell'arte italiana contemporanea 
a Stoccolma. La ilostra, che è posta sotto l'alto ratronato del Presi- 
dente della Repubblica Italiana, sarà inaugurata il 7 marzo da S.M. 
il Re di Svezia nel grande palazzo della Liljevalchs Konsthall.. 


La Mostra, che comprenderà circa 150 pitture, cinquanta sculture: 
e cento opere di bianco e nero, avrà carattere prevalentemente storico», 
e documenterà dbertanto il sorgere e l'affermarsi delle correnti artisti- 
che e delle personalità, dalle quali l'arte italiana d'oggi ha tratto. 
le sue origini e il suo impulso iniziale. Saranno ravpresentate perso- 
nalità quali Amedeo Modigliani, Umberto Boccioni, Scipione e Arturo 
Martini, e correnti quali il Futurismo, ia Pittura Metafisica é il 
Novecento italiano. i 


Verranno poi le opere dei maggiori artisti del Novecento, da Car- 
lo Carrà ad Arturo Tosi, da Felice Casorati a Tilippo De Pisis e Gior- 
gio Morandi, e le sculture di iiarino Marini e di Giacomo Manzù. 


Di Modigliani, oltre al ritratto di Paul Guillaume della Gal- 
leria di Milano e al ritratto della Signora einstein della @oLlezione 
Frua De Angeli di Milano, figurerà alla ilostra un gruppo di disegni. 


Due sculture di Roberto Melli, una serie di pitture,tempere, 
disegni e sculture di Umberto Boccioni della Galleria d'Arte Moderna 
di Milano, oltre ad opere di Balla, Russolo e Severini, rappresente- 
ranno il nucleo della Mostra del Futurismo. 


Di Scipione saranno eeposti, tra l'eltro, il famoso "Ritratto 
del Cardinal Decano" del Comune di Roma, il "Ritratto di Ungaretti" 
della Galleria Nazionale d'Arte Moderna di Roma, la "Apocalisse" del 
Museo Civico di Torino, "La NMeticcia" della Galleria d'Arte Moderna 
di Milano, Di Arturo Hartini la vedova ha prestato, tra altre opere 
del compianto scultore, "La lupa"; #1 luseo di Torino "Maternità",la 
raccolta Peroni di Milano "La sete". 


Carlo Carrà sarà rappresentato da “La donna e l'assenzio"” del 
periodo futurista,prestato dalla collezione Ventura di Firenze, "Pe- 
nelope" del suo periodo metafisico prestato dalle collezione De Angeli 
Prua, "Il cancello rosso" del comune di Roma, la "Foce del Cinquale" 
della Galleria d'Arte Moderna di Milano, e da altri dipinti più 0 meno 
recenti, 


Il monumentale ritratto di "Silvana Cenni" del 1921, e il re- 
cente "Snaventapasseri" della raccolta di Jone Toso di Venezia rappre- 
senteranno, con altre opere, l'elice Casorati, Di Filippo De Pisis sa- 
ranno esposti, tra l'altro, "Quai des Toumelles" (1938) della Galle- 
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ria di Roma, "Il cappello di Napoleone" (1930) della collezione di 
Maria Duckett Pospisil di Venegia, e "L'infermiera Norina" (1948) del- 
la raccolta Stramezzi di Crema, 

Giorgio Morandi avrà una sala con diciotto quadri tra cui una natura 
morta del I9I9 del periodo metafisico, una serie di dieci dipinti tra 
i più importanti della collezione Pietro Rollino di Roma e altre due 
nature morte della colleziorie di Luigi Magnani di Roma. 


Moltissime opere sono state prestate dalle Gallerie d'Arte Moderna 
di Roma, di Milano, di Torino, dal Comune di Roma, dal Banco San Marco 
di Venezia, dalla Galleria del Naviglio e dalla Galleria Il Milione di 
Milano, dalle collezioni Vittorio Emanuele Barbaroux, Senatore Enrico 
Falk, Carlo Frua de Angeli, Augusto Giovanardi, Riccardo Tucker, Paolo 
_ Lampugnani, Primo Minervino, Antonio Morassi, Maria Russolo; Ottaviano 
‘ Venier, Dino Villani, Carlo Peroni di Milano, Giorgio Chiarion Casoni, 
Enrico Falqui, Luigi Magnani, Pietro Rollino, Riecardo Gualino di Roma, 
Luigi Cobianco, Renzo Camerino, Arturo Deana, Maria Duckett Pospisil, 
Jone Toso, Paolo Venini di Venezia, Alberto Della Ragione di Genova; 
Ornella Buzzi di Alessandria, Brigida Martini di Vado Ligure, Giampiero 
Bona di Torino, Roberto Longhi, Enrico Vallecchi, Eugenio Ventura di 
Firenze, Guido Tadini di Bergamo, Paolo Stramezzi di Crema. 


Una parte notevole della Mostra sarà inoltre riservata a tutte le 
tendenze attuali, dai naturalisti agliastrattisti, dai surrealisti ai 
neorealisti: da Guttuso a Santomaso;, da Soldati ad Afro, da Bartolini 
a Magnelli, da Birolli a Capogrossi, da Cassinari a Dava, da Guidi a 
Moreni, da Saetti a Licini,Prampolini, Reggiani, Morlotti; ecc. La scul- 
tura, oltre alla postuma di Arturo Martini, presenterà un'ampia persona- 
le di Giacomo Manzù con un gruppo di nove opere e le otto formelle del- 
la Crocifissione appartenenti alla collezione Gualino e alla Galleria 
d'Arte Moderna di Roma. Altre opere rappresenteranno gli scultori Ma- 
rini, Viani, Minguzzi, Consagra, Lardera,Franchina, ecc, La sezione del 
bianco e nero, oltre a gruppi di disegni di Modigliani, Scipione, Mar- 
tini, riunirà Maccari, Semeghini, Zancanaro, Viviani, Vecchiati, ecc. 

La scelta degli artisti e delle opere è stata compiuta da una com- 
missione, formata dai componenti italiani del Comitato internazionale 
degli esperti della Biennale di Venezia, Carlo Giulio Argan, Costantino 
Baroni, Pericle Fazzini, Roberto Longhi, Rodolfo Palluechini, Carlo Al- 
berto Petrucci e Gino Severini. 


Commissario della Mostra è il prof.Rodolfo Pallucchini; Segretario 
generale della Biennale, mentre l'ordinamento sarà curato da Umbro A-. 
pollonio, Conservatore dell'Archivio Storico d'Arte Contemporanea del- 
la Biennale. L'arch. Franco Albini è invece il commissario per la sezione 
dell'arte decorativa, alla gui scelta ha collaborato il prof. Elio Pa- 
‘lazzo ed al cuì ordinamento collaborerà l'arch, Franca Helg Antonioli, 
L'arch. Albini ha curato inoltre la sistemazione degli ambienti, 


Per l'occasione verrà pubblicato in lingua svedese un catalogo, 
compilato dall'Archivio Storico d'Arte contemporanea della Biennale, 
ricco di notizie biografiche sui singoli artisti e di riproduzioni. 
E! già stato diffuso nel frattempo un bellissimo manifesto a colori 
in cui è riprodotto un disegno di Felice Casorati. 


ORGANIZZATA DALLA BIENNALE 
miniato ef fc o 


Una Mostra a Stoccolma 


dell’arte contem 


poranea 


150 pitture, 50 sculture e 100 opere in bianco e nero degli artisti italiani 
più rappresentativi e delle diverse correnti - Un catalogo in lingua svedese | 
praticato Am idro BA ta) ro rc ARA 


Per iniziativa e sotto gli au- 
spici del Ministero degli Affari 
Esteri e del Ministero della Pub- 


blica. Istruzione, lEnte della 
Biennale di Venezia ‘organizza 
una mostra dell’arte italiana 


contemporanea a Stoccolma. La 
Mostra, che è posta sotto l'alto 
patronato del Presidente della 
Repubblica Italiana, sarà ‘inau- 
gurata il 7 marzo da S. M. il Re 
di Svezia nel grande palazzo del- 
la Liljevalechs Konsthall. 

La Mostra, che comprenderà 
circa 150 pitture, cinquanta scul- 
ture e cento opere di bianco e 
nero, avrà carattere prevalente- 
mente storico, e documenterà 
pertanto il sorgere e l'ajfermar- 
si ‘delle correnti artistiche e del- 
le personalità, dalle quali l’arte 
italiana d'oggi ha tratto le sue 
origini e il suo impulso iniziale, 
Saranno rappresentate persona- 
lità. quali Amedeo Modigliani, 
Umberto Boccioni, Scipione e 
Arturo Martini, e correnti quali 
il Futurismo, la Pittura Meta- 
fisica e il Novecento italiano, 
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Verranno poi le opere dei 
maggiori artisti del ovecento, 
da Carlo Carrà ad Arturo Tosti, 
da Felice Casorati a Filippo De 
Pisis e Giorgio Morandi, e le 
sculture di Marino Marini e dt 
Giacomo Manzù. 

Di Modigliani, oltre al ritratto 
di Paul Guillaume della Gal- 
leria di Milano e al ritratto del- 
la signora Cekowska della col- 
lezione Frua De Angeli di Mi- 
lano, figurerà alla Mostra un 
gruppo di disegni. 

Due sculture di Roberto Mel- 
"nt, una serie di pitture, tempe- 
re, disegni e sculture di Umbert 
to Boccioni della Galleria d'Ar 
te Moderna di Milano, oltre a 
opere di Balla Russolo e Seve- 
rini, rappresenteranno il nu 
della Mostra. del Futurismo. 

Di Scipione saranno esposti, 
tra l’altro, il famoso « Ritratto 
del Cardinal Decano» del Co- 
mune di Roma, il « Ritratto di 
Ungaretti » della Galleria Nazio- 
nale d'Arte Moderna di Ro 
la. « Apocalisse» del, Mus + 
vico di Torino, «La Meficcia» 
della Galleria d’Arte Moderna di 
Milano. Di Arturo Martini la ve- 
dova ha prestato, tra altre ope- 
re del compianto scultore, « La 
lupa », il. Museo di Torino « Ma- 
ternità », la raccolta Peroni di 
Milano « La sete ». 

Carlo Carrà sarà rappresentato 
da «La donna e l’assenzio» del 
periodo futurista, prestato «dalla 
collezione Ventura di. Firenze, 
«Penelope » del suo periodo me- 
tafisico prestato dalla collezione 
De Angeli Frua, «Il cancello 


| rosso» del comune di Roma, la 


«Foce del Cinquale» della Gal- 
leria d’Arte Moderna di Milano, 
e da altri dipinti più o meno 
recenti. 

Il monumentale ritratto di 
« Silvana Cenni» del 1921, e il 
recente « Spaventapasseri » della 
raccolta di Jone Toso di Vene- 
zia rappresenteranno, ‘con altre 
opere, Felice Casorati. Di Filip- 
po De Pisis saranno esposti, tra 
l’altro, « Quai ‘des Tournelles » 
(1938) della Galleria di Roma, 
«Il cappello di Napoleone » (1930) 
della collezione di Maria Du- 


| ckett Pospisil di Venezia, e « L’in- 


fermiera.  Norina» (1948) della 
raccolta Stramezzi di Crema, 

Giorgio. Morandi avrà una sa- 
la. con diciotto quadri tra cui 
una natura morta del 1919 del 
periodo metafisico, una serie di 
dieci dipinti tra i più importanti 
della collezione Pietro Rollino di 
Roma e altre due nature morte 
della collezione di Luigi Magna- 
ni di Roma, 


Moltissime opere sono state 
prestate dalle Gallerie d’Arte 
Moderna di Roma, di Milano, 


di Torino, dal Comune di Roma,}: 


dal Banco San Marco di Vene- 


zia, 


Milano, dalle collezioni Vittorio 
Emanuele Barbarour, Senatore 
Enrico Falk, Carlo Frua de An- 
geli, Augusto Giovanardi, Ric- 
cardo Jucker, Paolo Lampugna- 
nìî, Primo Minervino, Antonio 
Morassi, Maria  Russolo, Otta- 
viano Venier, Dino Villani, Car- 
lo ‘Peroni di Milano, Giorgio 
Chiarion Casoni, Enrico Falqui, 
Luigi Magnani, Pietro Rollino, 
Riccardo Gualino di Roma, Lui- 
gi Cobianco, Renzo Camerino, 


e 


Arturo ‘Deana, Maria CIARA, 
Pospisil, Jone Toso, Paolo Veni- 
ni di Venezia, Alberto Della Ra- 
gione di Genova, Ornella Buzzi 
di Alessandria, Brigida Martini 
di Vado Ligure, Giampiero Bona 
di Torino, Roberto Longhi, En- 
rico. Vallecchi, Eugenio Ventu- 
ra di Firenze, Guido Tadini di 
Bergamo, Paolo Stramezzi di 
Crema. 

Una parte notevole della Mo-| 
stra sarà inoltre riservata a tut- 
te le tendenze attuali, dai natu- 
ralisti agli astrattisti, dai sur- 
alisti ai meorealisti: da Gut- 
so a Santomaso, da Soldati ad! 
ro, da Bartolini a Magnelli,|| 
Birolli a Capogrossi, da Cas- 


efinari a Dova, da Guidi a Mo-| 


dalla Galleria del Naviglio]! 
e dalla Galleria Il Milione di! 


scultori Marini, 


berto Petrucci 


da Saetti a Licini, Pram-|, 
Reggiani, Morlotti, ‘ecc 
cultura, oltre alla postuma 
Arturo Martini, presenterà 
personale di Giacomo 
con un gruppo di nove 

j e le otto formelle della 
Crocifissione appartenenti alla 
collezione Gualino e ‘alla Galle- 
ria d’Arte Moderna di Roma. 
Altre opere rappresenteranno gli 
Viani, Minguzzi, 
Consagra, Lardera, Franchina, 
ecc. La sezione del bianco e ne- 
ro, oltre a gruppi di disegni di 
Modigilani, Scipione, Martini, riu- 
nirà Maccari, Semeghini, Zan- 
cenaro, Viviani, Vecchiati, ecc. 

La scelta degli artisti e delle 
opere è stata compiuta -da una 
conumissione, formata. dai com- 
ponenti italiani del Comitato 
internazionale degli esperti della 
Biennale di Venezia, Carlo Giu-| 
lio Argan, Costantino Baroni, 
Pericle. Fazzini, Roberto Longhi,| 
Rodolfo Pallucchini, Carlo «Al 
e Gino Severini. 

Commissario della Mostra è il 
prof. Rodolfo Pallucchini, Segre-' 
tario generale della Biennale, 
mentre l'ordinamento sarà cu- 
rato da Umbro Apollonio, Con-| 
servatore dell’Archivio Storico di 
Arte Contemporanea della Bien- 
nale, L’arch. Franco Albini è in-| 
vece il commissario per la sezio-| 
ne dell’arte decorativa, alla cuil 
scelta ha collaborato il prof. E 
lio Palazzo ed al cui ordinamen- 
to. collaborerà l’arch. . Franca, 
Helg Antonioli. L'arch. Albini ha 
curato. inoltre la. sistemazione 
degli ambienti. 

Per l’occasione verrà pubblica- 
to în lingua svedese un catalogo, 
compilato dall'Archivio Storico 
d’Arte contemporanea della Bien- 
nale, ricco di notizie biografiche 
sui singoli artistt e di riprodu- 
zioni, E’ già stato diffuso net 
frattempo un bellissimo manife- 
sto a colori in' cui è riprodotto 
un disegno di Felice Casorati. 
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LA BIENNALE DI VENEZIA INTERNAZIONALE D'ARTE 


MOSTRA INTERNAZIONALE 
Y D'ARTE CINEMATOGRAFICA 


FESTIVAL INTERNAZJONALE DEL.TEATRO 


COMUNICATO Ni... FESTIVAL INTERNAZIONALE DI MUSICA 
D'ARTE. ITALIANA A STOCCOLIIA 


Venezia, 14 iLilarzo 1953 


Continua aGafferacrsi sempre più vivo il successo della liostra 
d'arte italiana contennoranea organizzata dalla Biennale di Venezia 
a Stoccolma e inaugurata il 7 marzo dai Sovrani di Svezia e dal Sot- 
tosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Liinistri d'Italia, 
on. liartino. 

Il pubblico, chne nella giornata inaugurale ha superato le tremi- 
la persone, continua ad affollare la mostra, con oltre un miglizio 
di visitatori al giorno, Fino sd oggi oltre diecimila visitatori han- 
no frequentato la mostra. 

La suanpa svedese na dato largo posto alla Liostra dedicandole 
lunghi e meditati articoli critici, illustrandoli con numerose foto- 
grafie, e tributandole unanimi riconoscinenti., Lo critica mette in 
rilievo tra altro che l'arte italiana è viva e pienamente indipenden- 
te da influenze ci scudble straniere, e che non è affatto vero ch'es- 
sa. subisca l'influenza francese, 

La maggiore attrazione per il nubulico è costituita dalle sal@ 
del pittore Giorgio liorandi e dello scultore Giacono Manzù; molto 
interesse suscitano mure le opere degli artisti più rappresentativi 
delle nuove generazioni. 

Vivo successo na pure la sezione delle arti’ decorative,allestita 
con gusto squisito dall'architetto Albinii Nello stesso palazzo ove i 
si tiene la mostra d'arte è aperta anche una mostra d'architettura, 
organizzata dal CIAM con pannelli fotografici, la quale ha pure note- 
vole successo, 

A sottolineare il successo, il museo di Goteborg ha chiesto di 
ospitare,dopo la chiusura della mostra di Stoccolma,la sezione d'arte 
decorativa, e, dalla Finlandia,il inuseo di Helsinki, ha chiesto di 


ospitare la mostra delle arti decorative e quelle d'architettura. 


LA MOSTRA ORGANIZZATA A STOCCOLMA DALLA BIENNALE 


arte Italiana contemporanea 
ha interessato il pubblico svedese 


Il prof. Rodolfo Pallucchini, di ritorno dalla capitale scandinava, ha riassunto, in 


Di 


| una intervista, le impressioni che le opere degli ar 


tisti italiani hanno suscitato 


ritorno li Stoccolma, temporanen pr i r ir sale 

Sri 5 È a Doo lma, STTRIADRA, Dar A UINOOA - 1 foco dove e non posso dimen- 
all’ inaugurazione della nn nto Otto SkOld, l'atr 
Ante arde n re conoscere nel loro Paese|da Birolli < ettore del Museo Na- 
d’Arte Italiana, da lui lquanto si fa da noi. Successi-!| Morlotti e Ì ha fatt ) per ‘i L'A 
|nizzata quale commissario ge-|vamente questa curiosità era!tevole la prese e- “dell ssatesià tor ria ist È es, 
nerale, il prof. Rodolfo Pal-|stata acuita anche dalla mo-|bianco e nero (Sem< ni, con ito erni y abi ini 
SG soali prit È GAS ì Che .il nostro collezionista! alcuni stupendi d colora ipss olma fa i: 
fata aggio sull’acco- ardazzo fece in quel Paese Ma Vi vi rg E, 
Svezia da la capitale della Come si sa il pubblico nor-|ro, Ci li pubblico svedese non è 
SY la riservato all'arte|dico è continuamente in con-|intrame a lle d da -meno_La Mi st ap fax 
AVA MAA,; È |tatto di Mostre d'arte moder-|ra sono dedica l'arte = se] - Serata cr 
moolto i ha pre-|na, specialmente organizzate! rativa. nell’alles | ss Ma "Setsone È "af 
>SSO "I fi e iMmalae A : n tai «dea ) dUUU Per ì Si { 
© imaditel Se della N e. GUBsi oltre nalissimo fatto d h, 10 nel primo pomerig- 
"aste SS guerra, illche essere esigente, ha unini: in una trionfano i vé apertura: La domenica 
Dirett re ge nerale dei. Museijgrande interesse per la arte! Murano. Gli >desi che te olti 2 risitator 
vegit prof. Wettergreen elcontemporanea. Basti pensare! sc ono una pi zione di ili pit Sil ita 
I quotid sen svolnai a Sti se Museo Naziona-|molto alta, sono naturalmer lano che la mostra Versa vb 
lavuto l'idea di chiedere all: FR È ha una sala/i giudici più severi per qu | tata in un mese d’apertura da 

Venti. Mea di Guiegere ‘a laldi Impressionisti tale da so-| materia, ma dinanzi alla } | circa sessantamila visitatori 
alla una mostra d’arte con-|stenere il confronto con le! duzione delle migliori fe P qual “arti ti mostran 
ULCITTII VITTO TTT TTT OTT raccolte dei maggiori Musei| abe di Murano, il loro entusia maggior pe cd il Dabistinto > 


americani, e Che ha altre sale; 


smo è dimostrato dall’affolla- 


la critica? 


dedicate ai maestri dell’arte] to i ì 
€ 1 aes <| mento in ogni momento del da n — 
d’oggi, comprese anche opere!; n Tao Naturalmente, come - ho 
n, © 1 ere Ta ea , Ì etto, l’ Interesse del pubblico 
di anì come Modigliani, ale, il giorno @ x 
s ll g10 no aella| va prattvu verso i valori 
ù sr ho offerto al ) difficili e già stagionati: 
ra 29. OM. MI e di Svezia un vetro sale di Mor il li ] z 
gone, già nostro Ministro di)gi Murano: il dono è Sia ;l pria Mea 
Italia a Stoccolma, l'aver rea=|gcraditissimo e molti giornalilre Ma ln critico 2 cli puri 
1 to l'aspirazi legli sve- ssimo e molti g alli re. Ma la critica e gli artisti 
izza aspirazione degli sve-|jo hanno riprodotw sono molto interess: )) 
desi. Il Migone da due anni è| pr0Qe x SONC e}tno) in eressati ancha 
alle manifestazioni di artisti 


Direttore generale delle rela- 
zioni culturali con l’estero e 
in questa sua qualità ha potu-| 
to portare a termine l’ impre- 


preparazione? — chiediamo all 


Enfusiastiche accoglienze 


Un'altra saletta espone le ce- 
ramiche italiane ed una terza 


d' € 
prendono 


giovani 
co 


soprattutto 
necessità del 


la 
loro sviluppo linguistico, sgan- 
ciati dagli interessi del Nove- 


sa. Mentre il governo italiano|oreficerie fatte da artisti ita-| ce riti ; ase 
ha sostenuto le spese per la/|liani (Gerardi, Guerrini, Muc- o te riesada Ihaa Ia 
raccolta delle opere e il tra-|chi), Nel sottosuolo, illumina-|cbe l'arte its Pet tin ue 
sporto, un comitato svedese, | to artificialmente, continua 1l8| cube di quella pra ig 
del quale fanno parte oltre! arte decorativa, mentre al cen-| _ Quali ‘altre mi siti stazio- 
che personalità della’ cultura|tro della sala è esposta una ni sono state sini * SERIA 
anche altre del campo econo-|ricca scelta di fotografie di Ar-|me alla Mostra? VOTRIRADE AS 
gio reni di Stoccol- chitetture italiane, organizza-| _ Ea all’ iniziativa del 
sro pda ro Ci ta dal CIAM. nostro Ministro, principe Del 
comprese ‘quelle ‘abbastanzal__—, ome “sono stati accolti la| Drago, e del direttore dello 
gravose dell’allestimento. Mostra e i suoi organizzatori | Istituto di cultura italiana 
== nre State Sta lai dalle autorità e dal pubblico? | marchese Morozzo, il mese di 
— Già da alcuni giorni 1|marzo è stato denominato 


N maggiori giornali svedesi, come| «Italiensk minad i Stockh: 
nostro rie nterlocutore. Maat @= Ansa ’ ua anad ji Stockholm» 
cortese interlocutore l’« Aftontidningen », il «Da-|cioè dedicato al nostro Paese. 
io, sari gen », l’« Expressen », il «Da- La Mostra d’arte italiana è 
Due manifestazioni gen. Nyheter », il « Karlstads|stata inaugurata il giorno 6. Il 
— La Biennale, com'è noto,| Tidningen », il « Morgon 'Tia-|9 è seguito il concerto del Col. 
ha preparato contemporanea-|ningen », il «Ny Dag», lo/legium Musicum Italicum, di- 


mente due mostre: una per 
Atene e una per Stoccolma. 
La mostra di Stoccolma ba un 
carattere storico, cioè essa ha 
per scopo di dare un breve 
riassunto di quelli che sono i 
movimenti più importanti del- 
l'arte italiana dal futurismo a 
oggi. Quindi una mostra ri- 
stretta nei nomi e natural- 
mente senza l'ambizione di 
poter rappresentare tutta l'ar- 
te italiana, ma soltanto in mo- 
do riassuntivo. 

Fin dall’estate 1952 il Comi- 
tato di Esperti della Biennale 
composto da Carlo Giulio Ar- 
gan, Costantino Baroni, Peri- 
cle Fazzini, Roberto Longhi, 
Carlo Alberto Petrucci, Gino 
Severini e da me aveva scel- 
to gli artisti. Qualcuno non ha 
accettato come De Chirico e| 
Sironi; ma lo stesso De Chiri- 
co ci ha scritto per esprimerci 
il suo dispiacere di non poter 
essere pronto ad intervenire 
in tale mostra. 
Naturalmente la organizza-| 
zione della mostra è stata unal 
fatica dura: abbiamo trovato| 
soprattutto a Milano l'ostilità, 
ben comprensibile del resto, di 
molti collezionisti a privarsi 
delle loro opere. Mercè l’ap- 
passionato impegno di tutti i 
miei collaboratori della Bien- 
nale, non abbiamo ritardato di 
un'ora l'apertura della Mostra. 
E da Milano, dove si era fat- 
to il concentramento delle 
opere al Museo del Castello, 
sono partite ben 180 casse. 
Mentre Umbro Apollonio ha 
curato l’ordinamento delle 
opere d’arte l’arch. Albini ha 
curato l’ allestimento dell'arte 
decorativa, in vetrine elegan- 
tissime, portate dail’Italia, che 
hanno destato l'ammirazione 
di tutti. Solo per l’allestimen- 
to alla bellissima Liljevalchs 
Konsthall si è lavorato una 
quindicina di giorni. 
La Mostra è stata inaugura- 
ta il giorno 6 marzo alla pre- 
senza del Re e della Regina di 
Svezia. nonchè di S.E, l’on. 
Edoardo Angelo Martino. Sot- 
tosegretario alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri in 
rappresentanza del Governo 
italiano. 


Dal futurismo ad oggi 


Al primo piano nel grande 
salone d’entrata sono esposte 
le opere fondamentali di Mar- 
tini, come la Lupa, la Sete, la 
Madre. nonchè il grande Ca- 
vallo di Marino che, rifiutato 


ne di Milano, è stato acqui- 
stato per una cifra abbastan- 
za alta da un grande indu- 
striale di Stoccolma. Si entra 
quindi in una sala dove una 
parete è dedicata a un grup- 
po notevole di opere di futu- 
risti: Boccioni, Balla, Russolo, 
Carrà, Severini. Quindi la pa- 
rete. opposta mostra lo svol- 
gimento di Carrà dal futuri- 
smo ad oggi. Nel centro della 
sala, su cavalletti ideati dal- 
l'’areh. Albini, due capolavori 
di Modigliani, il ritratto di 
Guillaume, della Galleria di 
Arte Moderna di Milano, e il 
ritratto della Signora Czekow- 
ska, nonchè disegni del Mat- 
stro. Nella sala contigua, se- 
parata da un colonnato, la pa- 
rete di fondo è dedicata a Sci- 
pione: spicca fra gli altri il rl- 
tratto del Cardinale Decano, 
oggi del Comune di Roma. Una 
parete è dedicata a Casorati e 
un’altra a De Pisis. Segue 
quindi una sala tutta dedicata 
a Morandi: è questo, si può di- 
re, successo più franco e 
travolgente della Mostra, In- 
fatti è la prima volta che 
vede all’estero una mostra di 
Morandi «così completa dagli 
inizi ad oggi; esposte con mol- 
to spazio le opere creano un 


i) 
Al 


veramente latina, che gli sve- 
desi hanno subito compreso è 
ammirato. C’è poi la sala di 
Manzù, dove sono raccolte una 
ventina di opere 
alcuni capolavori. 
zù ha un successo pieno e 
condizionato. Quindi una gran- 
de sala con pareti dedicaze a 
Campigli, a Tosi, a Guidi, 
Saetti ed a Bartolini, In que- 
sta sala le sculture di Minguz- 
zi conoscono pure un grande 
successo. Quindi una sfilata di 


all'ultimo momento dal Comu- | 


Sì| 


clima poetico di una classicità| 


tra le quali | 
Anche Man-| 
in- 


al 


«Stockholms - Tidningen », lo 
«Svenska Dagbladet», lo 
«Svenska Morgonbladet » di 
Stoccolma hanno parlato della 
Mostra e degli artisti rappre 
sentati con una conoscenza, 
una. penetrazione ed una sim- 
patia veramente straordinarie. 
S.E. l’on. Martino e gli orga- 
nizzatori della Mostra poi sono 
stati accolti con un calore che 
definirei veramente meridio- 
nale, D'altra parte anche il 
tempo in quei giorni si è di- 
mostrato cordialissimo in quan- 
to un sole insolito ha illumi- 
nato l’algido e pur così at- 
traente panorania della Vene- 
zia nordica. I banchetti si so- 
no susseguiti con un ritmo ve- 
ramente inquietante e in ogni 
banchetto i brindisi, gli skall 
all'Italia, agli artisti italiani, 
sono stati numerosissimi. Par- 
ticolarmente l'Associazione de- 
gli Artisti, l'Associazione degli 
Architetti, ci hanno riservato 
delle accoglienze veramente 


| 


| 


| 


retto dal m.o Fasano del no- 
stro Conservatorio. I) 12 il Pic- 
colo Teatro della città di Mi- 
lano ha recitato « Arlecchino 
servo di due padroni » di Gol- 
doni: il 14 ed il 16 il Trio di 
Trieste ha eseguito musiche 
Italiane. Seguiranno altri con- 
certi; quindi la proiezione di 
tre film italiani recentissimi 

— Quali sono i risultati im» 
mediati della Mostra? 

— La Mostra, come tutte le 
altre manifestazioni, viene 2 
rinsaldare un sentimento di 
affetto del popolo svedese ver- 
so l’Italia, e questo mi pare il 
risultato pratico e politico più 
notevole; ma un risultato non 
meno notevole è la conoscenza 
e la comprensione nel campo 
culturale del nostro gusto e 
della nostra arte: il che signi- 
fica anche dal punto di vista 
pratico un incitamento a cono- 
scere ed a visibare l'Italia. 


Elio Zorzi 
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VENEZIA, 17. E' 
inaugurata in questi giorni, a 
Stoccolma, una mostra dell’arte 
italiana ocntemporanea organiz- 
zata dalla Biennale: vi figura- 
no 150 pitture, 50 sculture, 100 
opere in bianco e nero. 

Quali sono stati i criteri ordi- 
natorî di questa mostra? 

Criteri «storici»: è la Bien- 
nale che «fa la storia dell’arte 
degli ultimi cinquant'anni in 


metafisica, il novecento, poi gli 
artisti « rappresentativi », .infi- 
ne le tendenze, un. realista e 
dieci astrattisti. Il senso delle 
proporzioni è evidente ancor 
prima di quello storico che cor- 
risponde a concetti di archivio: 
la Biennale assume taluni ri- 
flessi della polemica formali- 
sta europea apparsi in Italia (il 
futurismo) o momenti generici 
\della transizione (il novecento) 
isenza un vero orientamento sto- 
rico. 

Quale può essere, secondo noi, 
un criterio d'ordine? 

Il primo ci sembra questo: 
l’arte della libertà contro il con. 
formismo reazionario imposto, 
alla vita italiana, dal fascismo, 
contro l’ignoranza di ciò che 
stava accadendo nei paesi non 
soggetti al fascismo. 

In seno al «novecento» o in 
polemica con questo movimento 
vi furono, dal 1930 al ’43, delle 
tendenze che aprirono la strada 
ad una pittura più coraggiosa- 
mente impegnata nella vita e 
quindi più libera, per esempio 
«Corrente »: ma, nel clima del- 
l’antifascismo, possono trovare 
il loro posto tutte le forme di 
«r2sistenza morale » e di isola- 
mento sdegnato degli artisti di 
fronte alla corruzione e alla re- 
torica del regime, .. 

Un secondo criterio: i gruppi 
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stata e i manifesti dell’Italia liberata 


intesi nel loro limite polemico 
come nelle loro profonde istan- 
ze di rinnovamento, dall’arte 
contro la barbarie della *guerra, 
da « Oltre Guernica » al « Fron. 
te Nuovo » al gruppo di « Chia- 
rezza-ordine e leggi». Questi 
manifesti si presentano come 
momenti interessanti di un pro- 
cesso di chiarificazione dell’ar- 
te italiana dopo la liberazione 


Italia e i suoi canoni sono bene vanno, naturalmente, presen- 
fermi, il futurismo, la pittura|tati nel loro giusto dominio sto- 


rico e non in «assoluto ». 
Un terzo criterio: gli orienta- 
menti attuali della. pittura e 


idella scultura, .in Italia, dal rea- 


lismo all’arte astratta visti se- 
condo eque proporzioni e rivolti 
anche all’ultima generazione. 

Questo non è che uno schema 
appena accennato, forse una 
prospettiva in cui individuare, 
insieme ai motivi generali e alle 
battaglie dell’arte, le personalità 
singole maggiormente signifi. 
cative, ma è già una piccola 
proposta d’ordine storico di in- 
telligenza: totale - dell’uomo imo- 
derno che ha combattuto, per la 
propria libertà, anche nella cul- 
tura e nell’arte. 

Del resto la Biennale ha re- 
gistrato, in questi anni, dei fat- 
ti nuovi e, primo tra gli. altri, 
il realismo, poi s'è ben a- 
ta dall’approfondire, ‘in succes- 
sive mostre, le proprie intuizio- 
ni, le ha, anzi, dimenticate: co- 
sì le rassegne internazionali so- 
no nate secondo un pericoloso e 
confuso concetto di «rappre- 
sentatività », aperto ai compro- 
messi diplomatici, al gioco degli 
inviti. E, a questo proposito, 
nascono le storielle, vere maga- 
ri, degli inviti. 

La Biennale ha organizzato 
una mostra anche ad Atene che 
dovrà essere inaugurata nella 
secotida metà di marzo: anche 
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Biennale,, a Stoccolma 


qui 160 pitture, 35 sculture, 60| 
lavori in bianco e nero, e glil 
stessi metodi. 

Tutto è stato organizzato in 
silenzio, la stampa viene infor- 
mata a cose fatte, dando risalto 
alle partecipazioni ufficiali e 
postume, al sicuro successo ecc. 

Noi, inutile dirlo, guardiamo 
con interesse alle iniziative vol- 
te ad intensificare , gli scambi 
culturali, a far conoscere l’ope- 
ra degli artisti italiani in Euro- 
pa, ma non ci sembrerebbe one- 
sto affermare che le cose, così 
come sono, vanno bene, L'arte 
italiana, all’estero, deve essere 
specchio della nostra civiltà e 
delle sue grandi lotte nazionali! 
altrimenti si fa del contrabban-| 
do ideologico, si mostra ciò che 
si vuole e non ciò che vive nel- 
la nostra storia civile, nell’ita- 
liano contemporaneo. 

Si è, dunque, visto come la 
Biennale faccia la. storia e sot- 
to quale profilo: potrebbero es- 
serci metodi peggiori, non .vo- 
gliamo negarlo, ma. comporte- 
rebbero la liquidazione dell’ar- 
te italiana. E ciò, considerando 
la forza degli artisti d’avan- 
guardia, il loro legame fraterno 
con le masse popolari, il grande 
fronte della cultura progressista 
appare come impresa pazzesca 
anche nel clima della. legge- 
truffa e dei suoi disegni, i 

Riguardando, infine, con rapi- 
di cenni al programma in atto 
delle mostre internazionali, mil 
pare vi siano ragioni’ sufficien-| 
ti per rivendicare, agli ‘artisti| 
e alla loro organizzazione sinda- 
cale, un . più diretto ‘controllo 
sulla presentazione-d’una storia 
dell’arte contemporanea che ap- 
partiene ai pittori, agli scultori, | 
agli uomini di cultura e a. tutto 
il nostro popolo che ha combat- 
tuto e sofferto per la libertà. 

Luigi Ferrante 


